
Classificazione e confezionamento: la qualità dell’eliconia è defini-
ta dallo stadio di maturazione, dall’assenza di difetti sui fiori
(danni o decolorazione). Di solito l’eliconia viene confezionata indi-
vidualmente per singolo stelo in scatole di cartone, sia per la con-
servazione, sia per il trasporto. 

Trattamenti: l’eliconia non è sensibile all’azione dell’etilene e l’e-
sposizione a quest’ormone non riduce la sua longevità, per tale
motivo non richiede trattamenti antietilenici. Attualmente la ricer-
ca scientifica non ha ancora trovato dei pretrattamenti tali da
migliorare la qualità o la durata postraccolta di questa specie.
L’unico trattamento efficace, solo per alcune specie, è l’immersione
in un antitraspirante.

Conservazione: l’eliconia è originaria dell’America tropicale ed è
pertanto molto sensibile ai danni da freddo. Questo fiore non
dovrebbe mai essere conservato a temperature al disotto 10-12,5°C.
In genere i fiori, prima di essere conservati, vengono avvolti in fogli
di carta da giornale umidificati per ridurre la perdita d’acqua. 

Eustoma o Lisianthus
Eustoma grandiflorum L. Cass.

Descrizione: la produzione di lisianthus è aumentata consistente-
mente negli ultimi anni, ed è stata stimolata attraverso lo sviluppo,
largamente in Giappone, di eccellenti cultivar con un ampio inter-
vallo di colori a singolo o a doppia forma. I fiori opportunamente
pretrattati con un’adeguata soluzione di conservazione, hanno una
lunga durata postraccolta. Ciascuno stelo porta circa 8-10 gemme, e
molte di loro apriranno dopo la raccolta solo se trattati con un’ade-
guata soluzione contenente zucchero.

Maturità e raccolta: i lisianthus sono raccolti quando è presente
almeno un fiore aperto. Tuttavia, i fiori destinati al mercato locale
possono essere raccolti leggermente più tardi quando 5-6 fiori sono
aperti. Nel caso in cui siano destinati a mercati distanti dal luogo di
produzione, la raccolta è consigliabile effettuarla quando le infiore-
scenze presentano solo 3-4 fiori aperti. Alcuni floricoltori italiani
preferiscono raccogliere i lisianthus quando sono in uno stato avan-
zato di maturazione e rimuovere i vecchi fiori, lasciando solo uno o
due fiori per stelo. Per aumentare la qualità dei fiori i germogli
immaturi possono essere rimossi.

Classificazione e confezionamento: i fiori sono classificati in base alla
presenza o meno di difetti e malattie. Il loro confezionamento viene
effettuato in mazzi da 5 o da 10 a secondo dell’esigenza del mercato.
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Trattamenti: il lisianthus è sensibile ad alcuni composti antibat-
terici che causano imbrunimento degli steli. I trattamenti più effica-
ci per questo fiore reciso sono 200 mg Kg-1 (ppm) di solfato di allu-
minio Al2(SO4)3 e 50 ppm d’ipoclorito di sodio. Questi sono degli
ottimi antibatterici per questo tipo di fiore reciso. Non è sensibile
all’etilene e per tale motivo non necessita di trattamenti specifici. Al
fine di migliorare l’apertura dei fiori, pretrattamenti con soluzioni
contenenti saccarosio al 12% per 24 ore oppure trattamenti al 3% in
continuo, aumentano in modo significativo la durata postraccolta.
Il lisianthus è un altro fiore sensibile alla forza di gravità; per que-
sto, la conservazione deve essere effettuata ponendo i fiori in posi-
zione verticale specialmente se l’ambiente non è refrigerato.

Conservazione: la temperatura consigliata per il lisianthus è di
0-1°C.

Fior di cera
Chamelaucium uncinatum Schauer

Descrizione: è un fiore originario dell’Australia occidentale, con
colori variabili dal bianco al viola intenso ed è diventato un impor-
tante fiore reciso per decorare e rifinire le composizioni floreali. Il
fior di cera è prodotto in buone quantità in Israele, recentemente
anche in Australia e in California. Il maggiore problema durante la
vita postraccolta è la caduta di fiori e petali. Questo problema è
dovuto all’azione dell’etilene, quindi può essere facilmente control-
lato attraverso un pretrattamento con 1-MCP. Un altro problema
postraccolta nelle aree di coltivazione con incostante piovosità è lo
sviluppo della Botrytis cinerea, anche se il controllo di questo pato-
geno può essere facilmente effettuato mediante l’immersione dei
fior di cera in prodotti anticrittogamici.

Maturità e raccolta: i fior di cera sono raccolti in uno stadio di
maturazione intermedio con fiori aperti e gemme mature su cia-
scun ramo. I rami sono raccolti a una lunghezza tale da non com-
promettere la produzione degli anni successivi.

Classificazione e confezionamento: i fiori vengono venduti diretta-
mente in mazzi provenienti dal campo di produzione. La qualità
dipende dalla numerosità dei fiori e dall’aspetto del fogliame che
deve essere verde scuro sui lunghi steli.

Trattamenti: sono molto sensibili all’etilene che causa la perdita dei
fiori, delle gemme e perfino delle foglie. Per tale motivo i mazzi di
fiori dovrebbero essere trattati con 1-MCP o STS nello stesso modo dei
fiori di garofano. Un’ora di pretrattamento a temperatura ambiente
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Nome volgare: eustoma
Nome botanico: Eustoma grandiflorum
Famiglia botanica: Gentianaceae

Raccolta: quando almeno un fiore è aperto
Numero di steli per mazzo: 5-10
Problemi postraccolta: appassimento
Cause declino postraccolta: sviluppo batterico alla base dello stelo
Durata postraccolta: 10 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

Solfato di alluminio 200 ppm 12-24 ore
Ipoclorito di sodio 50 ppm 1-2 ore
8-HQC + saccarosio 200 ppm + 12% 12-24 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 7-14 giorni
Umidità relativa 90-95%

Eustoma
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